
 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Rovigo 

 
 

Iscrizioni in sezione, di persona o telefonicamente, mercoledì 18.00/19.30 – venerdì 21.00/22.30 

Gruppo della Croda Rossa 

Escursione notturna Rif. Vallandro e Cima Specie 

12-13 Febbraio 2022 

Semplice ma suggestiva escursione al chiaro di luna in ambiente innevato. Il primo giorno, 

seguendo una comoda strada forestale, da Carbonin (1451 m) si raggiungerà il Rif. 
Vallandro (2040 m) ove si pernotterà. Il secondo giorno si raggiungerà, attraverso dolci 
pendii, Cima Specie (2307 m) con il suo splendido balcone sui Cadini di Misurina e sulle 

Tre Cime di Lavaredo. 

 

Sabato 12 febbraio: da Carbonin (1451 m) a Rif. Vallandro (2040 m) – Sent. CAI 37 
(Alta via n°3) 
 
Domenica 13 febbraio: da Rif. Vallandro (2040 m) a Cima Specie (2307 m) – Sent. 
CAI 34 (Alta via n°3) 

 
EAI 

 

Giorno 1: 2 ore 
Giorno 2: 4 ore 

 

Tabacco 1:25000 
foglio n°3 – Cortina d’Ampezzo e 
Dolomiti Ampezzane  

Giorno 1: + 600 m 
Giorno 2: + 250 m  
                - 850 m 

 

Abbigliamento: normale dotazione invernale, lampada frontale (obbligatoria), sacco 
lenzuolo effetti personali per una notte in rifugio, ciaspole*, ramponcini (fortemente 
consigliati), kit di autosoccorso* (Artva, pala, sonda) obbligatori. 
*È possibile noleggiare il materiale in Sezione.  

 

Ritrovo ore 09.00 parcheggio adiacente a piazzale Cervi c/o ex INPDAP (accesso 
viale della pace), Rovigo e consegna autocertificazione Covid-19 
(preventivamente scaricabile dal sito della Sezione a questo link).  
Partenza puntuale ore 09.15  
Arrivo e ritrovo al parcheggio di Carbonin (BZ) ore 16.00 
OBBLIGO DI GREEN PASS RAFFORZATO – mascherine – gel igienizzante mani. 
NOTA ORGANIZZATIVA: sarà previsto un briefing con i partecipanti 
sull’utilizzo del set per l’autosoccorso in valanga.  

 

Soci 3€ 
Non soci: 26,00€ 
Rifugio mezza pensione: € 65,00 

 

Lidia Fabbri 340 923 868  
Giorgio Cavallarin 328 924 1968 

 

Iscrizioni entro mercoledì 9 febbraio 2022 in sede CAI Rovigo via S. Donatoni 6.  
Tel. 0425 21061 - E-mail: info@cairovigo.it 
Posti limitati ad una quindicina di partecipanti. 

 

https://cairovigo.it/sezione/noleggio-attrezzature/
https://cairovigo.it/wp-content/uploads/2021/12/AutodichiarazioneCovid-19_2021.pdf
https://www.google.com/search?q=cai+rovigo&rlz=1C1GEWG_itIT948IT948&oq=cai+rovigo&aqs=chrome..69i57.4780j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8
mailto:info@cairovigo.it


Percorso stradale: 

Da Rovigo si imbocca l’autostrada A4 a Boara/Rovigo Nord in direzione Venezia, oltrepassato il 

passante di Mestre si segue la A27, in direzione Belluno, fino al suo termine. Da qui si seguono le 

indicazioni per Cortina, oltrepassata la quale, direzione Dobbiaco, si oltrepassa il passo 

Cimabanche ed in breve si giunge al villaggio di Carbonin, ove si parcheggerà. 

Prevista una pausa caffè/impellenze fisiologiche all’Hotel 4 Valli, poco prima dell’abitato di 

Longarone dove sarà previsto anche un briefing per tutti i partecipanti nel quale gli 

accompagnatori illustreranno il set di Artva -  Pala - Sonda e le procedure per l’autosoccorso in 

valanga.    

La durata del viaggio è di circa 3 ore, pause e traffico esclusi. 

Si utilizzeranno mezzi propri: al momento dell’iscrizione è consigliabile, nel caso, comunicare la 

propria disponibilità al trasporto di altri gitanti (tenendo conto delle prescrizioni vigenti per il 

distanziamento e la prevenzione dal contagio da Covid-19) e/o la volontà di attivare la polizza 

KASKO (costo 4€).  

Descrizione: 

 



Posteggiato negli spazi liberi presso Carbonin, si risale brevemente la strada asfaltata fino a 

scorgere sulla destra un evidente arco che sovrasta l’inizio del sentiero. 

Si risale lungo la forestale, vecchia strada militare lunga circa 7 km, rischiarati dalla luce della 

luna (o dalle lampade frontali in caso ti meteo nuvoloso), su facile terreno innevato con pendenza 

costante, circondati da boschi che, di tanto in tanto, lasciano intravvedere lo splendido paesaggio 

circostante. 

Man mano che ci si alza di quota gli alberi si diradano, lasciando spazio a visuali via via più aperte. 

Il rifugio Vallandro si trova nel vasto altopiano di Prato Piazza, ricco di vestigia e memorie della 

prima guerra mondiale. 

Il percorso della domenica segue le evidenti tracce che in poco più di un’ora conducono alla cima 

del monte Specie, da cui si potrà ammirare una spettacolare vista sulle Tre Cime di Lavaredo, sui 

Cadini di Misurina, spaziando poi fino al monte Cristallo ed alla Croda Rossa. Condizioni della 

neve permettendo, la discesa si potrà fare su terreno aperto, mai pericoloso, fino al rifugio. 

Il ritorno alle auto si svolgerà lungo la via di salita. 

Curiosità ed informazioni: 

A Prato Piazza, di fronte al Rifugio Vallandro, si trova un edificio del fronte austro-ungarico, che, 

situato lungo l'ex confine con l'Italia, serviva per proteggere la Valle di Landro e la Valle di Braies 

Vecchia. Durante la Prima Guerra Mondiale il forte era dotato di mitragliatrici, cannoni e carri 

armati. Dopo le guerre le mura molto danneggiate sono state in parte ristrutturate. Prato Piazza 

durante la Prima Guerra Mondiale era una zona molto contestata, e la croce sul Monte Specie è 

stata eretta dai combattenti della Val Pusteria in memoria dei commilitoni caduti durante le due 

guerre. 

Le camere, alcune dotate di bagno privato, già provviste di coperte e cuscini (obbligatorio sacco 

lenzuolo). 

L’arrivo al Rifugio dovrà essere entro le ore 18,30 (orario indicato dal rifugista per la cena). Per 

chi volesse, dopo aver mangiato, sarà possibile esplorare l’altopiano, eventualmente arrivando al 

vicino rifugio Prato Piazza (circa 30 minuti a piedi). 

La domenica si prevede di arrivare alle auto verso le ore 14,30, in modo tale da poter tornare alle 

proprie abitazioni senza incontrare il traffico dei pendolari dello sci al nodo di Longarone. Chi 

volesse sfidare la sorte, ovviamente, potrà visitare il vicino lago di Misurina (15 min. circa in auto) 

o godersi un caffè ed un po’ di “struscio” a Cortina d’Ampezzo (passeggeri permettendo). 

 

 

 



Avvertenze per le escursioni sociali: 

La pratica della montagna comporta dei rischi ineliminabili, chi decide di intraprendere 

un'escursione deve essere consapevole di esporsi, seppur in modo minimo, ad una percentuale di 

rischio. 

Ogni partecipante deve essere responsabilmente consapevole che le personali capacità psicofisiche 

devono essere adeguate all'impegno richiesto per l'attività sociale a cui intende partecipare.  

I Referenti dell’escursione possono in ogni momento, per la sicurezza e l'incolumità del gruppo, in 

considerazione delle condizioni atmosferiche, delle capacità tecniche dei partecipanti o di 

valutazioni locali sulle condizioni del manto nevoso:  

a) Adeguare o modificare il percorso programmato o, eventualmente disporne la rinuncia; 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o carenze 

di equipaggiamento. 

I partecipanti hanno il dovere di tenere una condotta diligente e collaborativa attenendosi alle 

disposizioni dei Referenti e del Regolamento di partecipazione all’attività escursionistica sociale. 

In caso di inosservanza saranno, di fatto, esclusi dall’attività sociale con conseguente esonero di 

responsabilità degli Accompagnatori e della Sezione CAI di Rovigo. 

I minori devono essere accompagnati da un adulto che ne abbia la responsabilità. 

Il Regolamento sezionale delle escursioni è consultabile alla pagina Escursionismo del sito 

www.cairovigo.it. 

 

 

http://www.cairovigo.it/

